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Nuovo progetto di investimento per l’estazione di rame, zinco e oro
Alla fine del 2024, il Gruppo Polymetal ha lanciato un nuovo progetto di investimento nella
Regione di Sverdlovsk, come riferito dal Ministro dell’Industria regionale, Serghey Perestoronin.
Si stima che gli investimenti nel progetto ammonteranno a ca. 10 mln di euro. Nell'ambito del
progetto, entro il 2028 verrà costruito un impianto per l'estrazione e l'arricchimento di rame,
zinco, oro e argento presso il giacimento Galkinskoye. (Midural)

Yakutia ha aumentato la produzione di oro
Nel 2024, le imprese minerarie della Repubblica Sakha (Yakutia) hanno aumentato la produzione
di oro del 6%, raggiungendo 55 tonnellate. L'82% del volume totale, ovvero ca. 45 tonnellate, è
costituito da oro minerale mentre oro alluvionale ha rappresentato il 18% del volume totale. Le
società Nordgold, Polyus Aldan, YuVGK e le imprese del gruppo Seligdar si sono distinte per
l'estrazione di metalli preziosi. (Sakhagov)

*Al 27 gennaio 2025, il prezzo dell’oro si è attestato sui 2.751,70 dollari/oncia (+1,52% rispetto alla
settimana precedente).

Previsioni sulle forniture di petrolio dalla Russia alla Cina nel 2025
Le prospettive per le forniture di petrolio russo alla Cina nel 2025 sono ottimistiche, ma non si
prevede una crescita significativa, anche a causa della crescente diffusione di auto elettriche in
Cina. Secondo l'Agenzia Generale delle Dogane cinese, nel 2024 la Russia dovrebbe fornire alla
Cina 108,47 mln di tonnellate di petrolio per un valore di 62,425 mld di dollari, con un aumento
dell'1,36% rispetto al 2023. (1Prime)

*Al 27 gennaio 2025 il prezzo del petrolio BRENT si è attestato sui 77,97 USD /Barile (-2,3 % rispetto
alla settimana precedente).
*Al 27 gennaio 2025 il prezzo di petrolio URALS si è attestato sui 71,27 USD/Barile (-7,3 % rispetto alla
settimana precedente).
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Regione di Magadan è uno dei leader russi nell'estrazione di metalli preziosi
Nel 2024 la Regione ha prodotto 54,1 tonnellate di oro, il 4% in più rispetto all'obiettivo annuale
previsto. Inoltre, nel 2023, l'estrazione dell'oro è aumentata del 12,7%. Le maggiori quantità
sono state estratte nel 2024 dalle seguenti società: Polyus Magadan (14,1 tonnellate), Pavlik
(12,8 tonnellate), Polymetal (8,1 tonnellate), Susumanzoloto (5,5 tonnellate) e Arbat (3,1
tonnellate). (49Gov)

La produzione di argento nella Regione di Magadan è in aumento
Nel 2024, le imprese della locali hanno estratto 423,2 tonnellate di argento. Il distretto di
Omsukchan è il principale centro di estrazione di questo metallo. L'anno scorso sono state
prodotte 330,1 tonnellate di argento. La maggior parte del metallo prezioso è stata fornita dalle
imprese del Gruppo Polymetal. Secondo il Ministero regionale delle Risorse Naturali, la produzione
di argento nella Regione aumenterà di quasi 1,5 volte nel 2025, raggiungendo 600 tonnellate.
(49Gov)

*Al 27 gennaio 2025, il prezzo dell’argento si è attestato sui 30,22 dollari/oncia troy (-0,83% rispetto
alla settimana precedente).

La Russia è tra i principali fornitori di carbone della Turchia
A novembre 2024, le importazioni di carbone da coke in Turchia hanno raggiunto 482,4 mila
tonnellate, registrando un aumento del 2,5% rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. Tra
gennaio e novembre, le importazioni di carbone da coke in Turchia hanno raggiunto i 5,2 mln di
tonnellate, con un aumento del 20,1%.  La Russia si posiziona come il terzo maggiore esportatore
di carbone verso la Turchia dopo l'Australia e gli Stati Uniti. (Vch)

*Al 27 gennaio 2025 il prezzo del carbone si è attestato sui 116,35 USD/T (-0,7 % rispetto alla settimana
precedente).

La Regione di Kemerovo ha ridotto l’estrazione di carbone
Nel 2024, le compagnie minerarie della Regione hanno ridotto l’estrazione di carbone del 7,3%
rispetto all'anno precedente, raggiungendo 198,4 mln di tonnellate, di cui 102 mln sono state
esportate. Le forniture di carbone ai Paesi esteri sono diminuite del 10,4% a/a. (Ako)

Prospettive delle forniture di gas dalla Russia all’Iran
Russia e Iran hanno approvato il percorso del gasdotto che attraverserà l'Azerbaigian. I negoziati
sul costo delle forniture sono in fase finale, mentre i volumi sono già stati approvati dalle parti.
In una prima fase, le forniture dovranno raggiungere 2 mld di mc all’anno per poi aumentare a
55 mld di mc. (Angi)

*Al 27 gennaio 2025 il prezzo del gas si è attestato sui 548,3 USD/1000 m3 (+7,6 % rispetto alla
settimana precedente).

La Russia è il secondo fornitore di carbone della Cina
Nel 2024, le importazioni cinesi di carbone russo sono diminuite del 7%, raggiungendo 93,9 mln
di tonnellate. Allo stesso tempo, le importazioni totali di carbone hanno registrato il valore
massimo storico di 547,2 mln di tonnellate.  Nonostante il calo, la Russia si conferma il secondo
fornitore di combustibile solido alla Cina dopo l'Indonesia con 236,9 mln di tonnellate (+8%).
(Nedradv)
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La Russia è uno dei principali esportatori di palladio verso l'UE
Le importazioni di palladio dalla Russia all'UE, nel mese di novembre 2024, sono aumentate del
30% rispetto a ottobre, per un totale di 43,4 mln di euro, e del 35% rispetto a novembre 2023.
La Russia si è classificata al secondo posto tra i fornitori di palladio dell'UE, dopo il Sudafrica con
88,4 mln di euro.  Tra i primi cinque principali esportatori figurano anche Stati Uniti, Regno Unito,
Corea del Sud e Svizzera. (Vch)

*Al 27 gennaio 2025, il prezzo del palladio si è attestato sui 969,82 USD/oncia troy (+2,53% rispetto alla
settimana precedente).

L'India ha ridotto l’import di diamanti russi
Nel periodo gennaio-novembre 2024, l'India ha importato 5,2 mln di carati di diamanti russi,
registrando una diminuzione del 17% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Il valore
medio dei diamanti importati dalla Russia nei primi 10 mesi del 2024 è diminuito del 31% rispetto
allo stesso periodo del 2023, attestandosi a 159,1 dollari per carato. (Vch)


